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LEGGI E ÐE.CRETI li":"de mpoeni sen len co unli ulvo i mal

Art. 6.

Numero di pubblicazione 475.

REGIO DEORETO 31 gennaio 1926, n. 220.

Norme relative al matrimonio del sottulliciali e militari di
truppa della llegin aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Et PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vist il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627;
Ýisto il R. decreto-legge 80 agosto 1925, n. 1513;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di fštato, Ministro Segretario di Stato per l'aero-
pantica;
Abbiapio decretato e decretiamo:

Art. 1.

I sergenti niaggiori e sergenti, i primi avieri, avieri scelti
e avieri tun arruolamento volontario, non possono contrarre
matrimonio.
Gli altri sottuinciali e i militari di truppa in servizio di

leva devono ottenere la preventiva autorizzazione dal Mini-
stero detPaeronautica che potrà, alPuopo, delegare i Co-
maridi di zona aerea territoriale.

Art. 2.

er poter chiedere l'autorizzazione a contrarre matrimo-
nio, i marescialli di 1•, 26 e 36 classe, oltre ad essere di buo-
pa condotta, devono trovarsi nelle seguenti condizioni:

a) categoria piláti:. avere almeno 10 anni di servizio mi-
litare ;

b) altre categorie : avere almeno 8 anni di servizio mi-
litare.

Art. 8.

Le concessioni di autorizzazione a contrarre matrimonio
sfott hanno limitazione per i maresciaHi di 1• classe. Per

qtielli ildece di ' e 3• elasse song limitate alle aliquote dei

Tiosti di organico del rispettivo grado e categoria qui di se-
guito indicate:
Marescialli di 2* classet
Categoria piloti: ire decimi;
Altre categorie : due quinti.

Maresciallli di > classe:
Categoria piloti: un sesto;
Altre categorie : un quinto.

Art. 4.

L'autorizzazione avrà la durata di sei mesi, e potrà essere

innovata.

Art. 5.

Nel caso di imminente pericolo di vita il militare può ot-
Méxiefp dall'‡t;tá galla quge dipende, l'autorizzazione a

Il sottumciale, primo aviere ed aviei•e scelto che contràgi
ga matrimonio senza autorizzazione viene retrocesso.
La rétrocessione avrà luogo sulla semplice prova del fatt*

e senza che occorra il giudizio di una Commissione di di.

sciplina.
Il Tiottumciale che contragga matrimonio col solo vincolo

religioso viene dispensato dal servizio.
I/aviere vologtario che si unisca in matrimonio senza sua

torizzazione ed il militare di truppa che lo contragga col
solo vincolo religioso, vengono prosciolti dal servizio e con-

gedati appena soddisfatti gli obblighi di leva.

Ai•t. 7.

E' abrogato il decreto Conimissariale '!6 agosto 1924.

Art. 8.

It Ministero potrà concedere - in deroga alle disposizioni
di cui agli articoli precedenti - Pantorizzazione a contrar-
re inatrimonio a quei sottufficiali de ogni grado e categoris
che intendano regolarizzare nua situazione di fatto di ecce-
zionale gravità preesistente al 30 novembre 192õ allo scopd
di legittimare figli naturali.
Le domande dovranno essere presentate entro due meg

dalla däta di pubblienzioile del presente decreto e le cd‡±
cessioni relative saranno considerate iin aggiunta alle afi-
quote stabilite dalPart. 3, qualora dette aliquote siano già
ricoperte.

Ordiniamo che il presente decretä, munito del sigi.llo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 81 gennaio 1926.

VITTORIO EMANTJELE.

MUssOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 15 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foØlfo 142, .... CooP.

Numero di pubblicazione 476.

REGIO DECRETO ? febbraio 1926, n. 232.
Estensione al territorio' di Flume flelle disposizioni vigenti

nel Ilegno in materia di tassa di bolloisugli scambi, sugli avvisi
e manifesti al pubblico, sui conti di albergo, ristoranti e calië
o sulle carte da giuoco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 febbrait; 1924, n. 311, che annetté
la città di Fiume al Regno d'Italia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Con etTetto dal P marzo 1926, sono estese «Ila città ed al
porto di Fiume col territorio ad essi attribuito in dipen-
denza del R. decreto-legge 22 fehinnio 1924, n. 211, te se-

guenti disposizioni:
a) legge della tassa sugli scanibi 30 dicembre 1923, nu-

mero 3273, e disposizioni successive;
b) 'legge 30 dicembre 1923, n. 3268, netia parte relativa

alla tassa di bollo sugli avvisi e manifesti al pubblico (arti-
coli 85 a 87 della tariffa allegato A aNa legge medesima);

c) legge dello tasse sui conti di albergo, ristoranti e

caffò 30 dicembre 1923, n. 3274, e disposizioni successive;
il) legge delle tasse sulle carte da giuoco 30 dicembre

~1923, n. 3277.
Art. 2.

La vendita e l'uso delle carte da giuoco che al 1° marzo
1926, hanno già pagato la tassa secondo la tariffa del ces-
sato regime ungherese, saranno permessi fino a tutto il
mese di giugno 1920.
A decorrere dal P luglio 1026. le dette carte non potran-

no essere messe in vendita, nè neate, se gli. importatori,
grossisti, rivenditori e possesson non abbiano corrisposto la
differenza di tassa nella misura stabilita dall'art. 1 della

legge 30 dicembre 1923, n. 3277, mediante applicazione sul-
Pinvolucro di cinsenn mazzo di apposite fascette bollate,
che sarnuno venduto agli interessati dall'Amministrazione.

Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926.

VITTOltlO 1 IANUElÆ.

MUSSOLINI - VOLPI.
.Visto, il Gtærdasigilti: Rocco.

llegistrato alla Corte del conti, addi D febbraio 1926.
Atti del Governo, registro Siä, foglin 362. - Coor.

dalla Conferenza generale dell'Organizzazione internazionale
del lavoro della Societù delle Naziom nel corso della sua

terza sessione (Ginevra 1021) e di cui è qui anneeso il te-
sto nella traduzione italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 27 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO - 1(OCCO
- ÑOIsPI

- LANZA DI SCALEA.

Visto, il Gitardasidilli: Hocco.
Itegistrrito alla Corte dei conti, add! 15 febbraio 1926.
Atti riel Governo. registro US, foglio 111. - COOP.

Convenzione relativa alla visita medica obbligatoria
dei fanciulli e del giovani .occupati a bordo delle navi.

La Conferenza generale dell'Organizzazione internazionale
del lavoro della Società delle Nazioni,

convocata e Ginevra dal Consiglio di amministrazion¢
dell'Ufficio internazionale del lavoro ed ivi riunitasi il 25 ot-
tobre 1921 nella sua terza sessione,

dopo di aver deciso di adottare diverse proposte relative
alla visita medica obbligatoria dei fanciulli e dei giovani
impiegati a bordo delle navi, questione compresa nelPottavo
comma dell'ordine del giorno della sessione, e

dopo di aver deciso che . queste proposte assumano la
forma di un progetto di Convenzione internazionale,

adotta il seguente progetto di Convenzione da ratificarsi
dai membri dell'Organizzazione internazionale del lavoro, in
conformità alle disposizioni della parte XIII del Trattató
di Versailles e delle parti corrispondenti degli alltri Trat-
tati di pace.

Art. 1.

Numero di pubblicazione 477.

REGIO DECRETO 27 dicembre isso, n. 2542.

Approvazione della Convenzione relativa alla visita, medica
obbligatoria dei fanciulli e degli adolescenti occupati a bordo
delle navi, adottata dalla Conferenza generale dell'Organizza.
Elone internazionale del lavoro della Società delle Nazioni nel
corso della sua terza sessione (Ginevra 1921)

VJTTORIO EMANUELE III

PER GRAZO DI DIO,E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il it. decreto-legge 20 marzo 1924, n. 587;
Visti'i Regi decreti-legge 8 febbraio 1923, n. '123, e 10 apri-

le 1925, n. 628, relativi alla matricolazione della gente di
maro:
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con quelli per le comunica-
zioni, per ta marina, per la giustizia e gli affari di culto,
per le finanze e per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Aglieffetti.della presente Convenzione col termine «nave a

s'intendono tutti i bastimenti di qualsia.si specie, di pro.
prietà pubblica o privata, adibiti a navigazione marittima,
escluse le navi da guerra.

Art. 2.

Fatta eccezipne per le navi sulle qua'li non sönö Uccupati
che i membri di una stessa famiglia, i fanciulli ed i giovani
di età inferiore ai 18 anni non potranno essere occupati a
bordo, che dietro presentazione di un certificato medico, 11

quale attesti la loro capacità fisica a tale lavoro e sia rila.
sciato da un medico autorizzato dalle autorità competenti.

Art. 3.

Uimpiego di tali fanciulli o giovani al lavoro marittimU
non potrà essere continuato che mediante rinnovazione della
visita medica ad intervalli non superiori ad un anno e me-

diante presentazione, dopo ogni nuova visita, di un .certifi-
cato medico che attesti la loro capacità fisica al lavoro ma-
rittimo. Tuttavia, se la validità del certificato ha termine
nel corso di un viaggio, cesa s'intende prorogata sino allan
fine del viaggio stesso,

Art. 4.

' Piena ed intera esecuzione è data nel Regno alla Conven in caso di urgenza, II'autorità competente pötrà ammet'
zione relativa alla visita medica obbligatoria dei fanciulli tero all'imbarco, senza che sia stato sottoposto alIë visitä

e'degli adolescenti occupati a bordo delle navi, adottata previste dagli articoli 2 e 3 della presente convenzione, un



756 16-11-1926 -- GAZZETTÄ TJFFICIAT DEL REGNO D'ITALIA -- N. 38

giovane di età intei·iore ai 18 anni, a condizione però che tale
visita abbia luogo al primo porto che il bastimento toccherà
successivamente.

Art. 5.

Le ratifiche ufficiali della presente Convenzione, nelle con-
dizioni previste dalla parte XIII del Trattato di Versailles
e dalle parti corrispondenti degli altri Trattati di pace, sa-
ranno comunicate al segretario' generale della Società delle
Nazioni ,per la registrazione.

Art. G.

La presente Cönvenzione entrerà in vigore appena le tra-
tifiche di due membri delPOrganizzazione internazionale del
lavoro saranno state registrate dal segretgrio generale.
Essa vincolerà solamente i membri la cui ratifica sara

stata registrita presso il' Begretariato.
Successivamente la presente Convenzione entrerà in vigore

per ogni. membro alla data nella quale ne sarà stata regi-
strata la ratifica presso il Segretariato.

Art. 7.

Non appena le ratifiche di due membri dell'Organizzazione
iliternazionale del invoro saranno state registrate presso il

Segretáriato, il sègretario generale della Società delle Na
sioni ne informera tutti i membri dell'Organizzazione inter
nazionale del lavoro. Egli notificherà pure ad essi la regi
strazione delle ratifiche che gli saranno in seguito comuni-
cate dagli altri membri delPOrganizzazione.

Art. 8.

Sotto risierva delle disposizioni dell'art. 0, ogni membro
che ratlfica la presente Convenzione s'impegna ad applicare
le disposizioni degli articoli 1, 2, 3 e 4 non più tardi del
1• gennaio 1921 ed a prendere quelle misure che saranno ne-

cessarie per assicurarne l'esecuzione.

Art. 9.

Ogni membro dell'Organizzazione internazionale del lavö-
ro che ratifica la pTesente Convenzione s'impegna ad appli-
carla alle sue Colonie, ed ai suoi Possedimenti e Protetto-
rati, in conformità alle disposizioni dell'art. 421 del Trat-
tato di Versailles e degli articoli corrispondenti degli altri
Trattati di pace.

Art. 10.

Ogni membro, che abbia ratificato la presente Convenzio-
ne, può denunziarla al termine di un periodo di tempo di
dieci anm dalla data da cui la Convenzione è entrata inizial-
mente in vigore, medianto un atto comunicato al segretario
generale della Società delle Nazioni e da questi registrato.
La denunzia non avrà effetto che un anno dopo la sua regi-
strazione presso il Segretariato.

Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione de1P Ufficio internaziönale
del lavoro presenterà, almeno una volta ogni dieci anni, ailla
Conferenza generale una relazione sulPapplicazione della

presente Convenzione e delibererà sulla opportunità di iscri
vere alPordine del giorno della Conferenza la questione della
revisione o della modificazione della Convenzione stessa.

Art. 12.

I testi francese ed inglese della presente Convenzione fa-
ranno entrambi fede.

tVisto, d'ordine di Sua Maestù il Re :

18 Ministro g>er gli affari estcri :
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazionc 478.

REGIO DECRETO 27 dicembre 1925, n. 2543.

Approvazione della Convenzione relativa al collocamento
della gente di mare, adottata dalla Conferenza generale dell'Or.
ganizzazione internazionale del lavoro della Società delle Na-

zioni nel corso della sua seconda sessione (Genova 1920).

VITTORIO EMAljUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 20 marzo 1924, n. 588 ;
Visto il R. decreto-legge 24 maggio 1925, n. 1031, rehrtivo

alla repressione della seneeria in fatto di collocamento della

gente di mare ;
Udito il Consiglio .dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari esteri, di concerto con quelli iner le comunicazioui,
per l'economia nazionale, per la giustizia e gli afari di cul-
to, per le finanze e per le colonic;
Abbiamo decretato e decretiaano :

Piena ed intera esecuz,ionc ò data nel Itegno alla Conven-

zione relativa al collocamento della gente di mare, adottata
dalla Conferenza generale dell'Organizzazione internazionale
del lavoro della Società delle Nazioni nel corso della sua se-

conda sessione (Genova 1920) e di cui è qui annesso il testo
nella traduzione italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO - BELLUZZO
Rocco; - Votæt - DI SCALEA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1926.
Atti del Governo, refistro 245, foflio 143. - CooP.

Convenzione relativa al collocamento della gente di mare.

La Conferenza generale delPOrganizzazione internazionale
del lavoro della Società delle Nazioni,

convocata a Genova dal Consiglio d'aanministrazione del-
l'Ufficio ituternazionale del lavoro, ed ivi riunitasi il 15 giu.
¿no 1920,

dopo di aver deciso di adottare diverse proposte relative
al « Controllo delle condizioni di arruolaniento della gente
di mare; collocamento; condizioni di applicazione alla gento
di mare della Convenzione e delle raccomandazioni fatte ai

Washington nel mese di novembre scorso relative alla di-
soccupazione e all'assicurazione contro la disoccupazione »,

questione che costituisce il secondo punto de1Pordine del
giorno della sessione della Conferenza tenuta a Genova, e

dopo di aver deciso che queste proposte assumano la for-
ma di un progetto di Convenzione internazionale,

adotta il seguente progetto di Convenzione da ratificarsi
dai membri dell'Organizzazione internazionale del lavoro, in
conforinità alle disposizioni della parte relativa al lavoro del
Trattato di Versai]Ies del 28 giugno 1919, del Trattato di San
Germano del 10 settembre 1919, del Trattato di Neuills del
23 nommbre 1910 e del Trattato del Grand Tringon del I giu-
gno 1920:
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Art. 1. A.rt. 8.

Agli efetti delFapplicazione della presente Convenzione,
il termine « marittimi » comprende tutte le persone occupate
a bordo di qualsiasi nave adibita a navigazione nierittima,
esclusi gli ufficiali.

Art 2.

Il collocamento dei smarittimi non può essere esercitato a

scopo di lucro da alenna persona, società o impresa; nò al-
con compenso potrà essere preteso direttamente o indiretta-
mente da qualsiasi persona, società od altra impresa per
procurare collocamento a marittimi su una nave.

In leggo Ài ciascun paese stabilirà sanzioni penali per ogni
violazione delle disposizioni del presente articolo.

Art. 3.

In deröga alle dispositioni dell'art. 2, ogni persona, so-
cietà o impresa che eserciti attnahnente a scopo di lucro il

commercio del collocamento dei. marittimi, può essere am-

messa temporaneamente, con autorizzazione del Governo, a
continuare tale commercio, a condizione che le sue operazioni
siano soggette al controllo del Governo per la salvaguardia
dei diritti di tutte le parti interessate.
Ogni membro, che ratifichi la presente Convenzione, s'im-

pegna a prendere tutte le misure necessarie per abolire, al
più presto possibile, il commercio del collocamento dei ma-
i*lttimi a scopo di Inero.

Art. 4.

Ogni membro, che ratifichi la presente Convenzione, cu-
retà che sia istituita e mantenuta un'organizzazione, efficace
o.rispondente al bisogni, di uffici gratuiti di collocamento
pel' i marittimi. Tale organizzazione potra essere istituita e
mantenuta:

. 1° per mezzo di associazioni rappresentative degli anna-
tori e dei marittimi che agiscono d'accordo sotto il controllo
di un'autorità centrale;

2• dallo Stato stesso, ove manchi un'attività così cön.
Cartata.
Le operazioni di tali uffici di collocamento saranno ese-

guite da persone che abbiano pratica esperienza marittima.
Quando esistano contemporaneamente uffici di collamento

di tipo diverso, saranno pim misure per coordinare la loro
attività su una base nazionale.

Art. 5.

Saranno costituiti Comåtati coinposti di un eguale numero
di rappresentanti di armatori e di marittimi per essere sen-
titi su c3ò che concerne il funzionamento dei detti ullici.

Spetterà al Governo di ciascun paese di precisare i poteri
di detti Comitati, particolarmente per ciò che concerne la
scelta del presidente fuori dei loro membri, il controllo dello
Stato su di essi e ll'assistenza che a tali Oomitati potranno
prestare privati che s'interessano del benessere dei marit-
timi.

Art. 6.

Nei riguardi del collõeamento, al marittimo deve essero

garantita la libertà di scelta della nave, ed all'armatore la
libertA di aculta delPequipaggio.

Art. 7.

Il contratto di arruolamento dei marittimi deve contenere

tutte le garanzie necessarie per la tutela di tutte le parti
interosate, e saranno assienrate ai marittimi tufte le facilli-
tazioni per esaminare il contratto, prima e dopo la firma.

Ogni membro che ratificherà la presente Convenzione pren.
derà dei provvedimenti affinchè le facilitazioni per il collo-
camento dei marittimi previste dalla presente Convenzione
siano poste, ove occorra mediante uffici pubblici, a disposi-
zione dei marittimi di tutti i paesi che abbiano mtificato
lla Convenzione stessa, sotto riserva che le condizioni di la-
voro siano approssimativamente uguali.

Art. 9.

SpetterA a ciasean paese di decid'ere se adottare ö meno

disposizioni analoghe a quelle della presente Convenzione per
gli uiliciali di coperta, e per quelli di macchina.

'Art. 10.

Ogni membrö, che rudficherà la presente Convenzione, do-
vrà comunicare all'Ullicio internazionale del lavoro tutte le

informazioni, statistiche e d'altro genere, che fossero a sua

disposizione, relativamente alla disoccupazione dei maritti-
mi e al funzionamento dei suoi uffici di collocamento per i
marittimi.

Spetterà all'Ufficio internazionale del lavoro di curare il
coordinamento dei discosi sistemi nazionali di collocamento
dei marittimi, d'accordo con i Governi e con le organizzas
zioni interessate di ogni paese.

'Art. 11.

Ogni membro delPOrganizzazione internazionale del lavö,
ro, che ratifica lla presente Convenzione, s'impegna di appli-
carla alle sue Colonit ed ai suoi Possedimenti e Protettorati
che non hanno Governo pienamente autonomo, sotto le se·

guenti riserve :

a) che le disposizioni della Convenzione non siano rese

inapplicabili dalle condizioni locali;
b) che possano introdursi nella Convenzione le modifi-

cazioni che fossero necessarie per adattarla alle condizioni

locali.
Ogni anembro dovrà notificare all'Ufficio internazionale del

lavoro la sua decisione riguardo a ciascuna deHe sue Colo-

nie, Possedimenti e Protetterati non aventi un Governo pie-
namnente autonomo.

Art. 12.

Le ratifiche della presente Convenzione, nelle condizioni
previste dalla parte XIII del 9,'rattato di Versailles del 28
giugno 1919, del Trattato di San Germano del 10 settembre

1919, del Trattato di Neuilly del 27 novembre 1919 e del

Trattato del Grand Trianon del 4 giugno 1920, garanno co-

municate al segretario generale della Società delle Nazioni
per la registrazione.

Art. 13.

Non appena le ratifiche di due enembri dell'Organizzazioné
internazionale del lavoro saranno state registrate presso il

Segretariato, il segretario generale della Società delle Nu.

zioni ne informerà tutti i anembri dell'Organåzzazione inter-
nazionale del lavoro.

'Art. 14.

La presente Convenzione entrerà in vigore della data in

cui taje notifica sarà stata eseguita dal segretario generale
della Società delle Nazioni; essa non vincolerà che i mem-
bri che avranno fatto registrare la loro ratifica presso il Sem
gretariato. Successivamente, la Convenzione entrerà in vi-

gore per ogni altro membro dalla data in cui ne enra stato
registrata la ratifica presso il Segretariato.
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Art. 15.

Sotto riserva delle diaposizioni di cui all'art. 14, ogni
anembro, che ratilleherà la presente Convenzione, s'impegna
ad applicarne le disposizioni non più tardi del 1° luglio 1922,
e a prendere quelle misure che saranno necessarie per Pese-
cuzione di essa.

decreti del Regno d'Italia, mandando a eLinn<pie sp tti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roins, addì 27 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLIM -- CIANO -- BELLUZZO --

Art. 10. Rocco -- Voter -- Di Senza.

Ogni anembro, che abbia ratificato la presente Conven-
zione, può denunziarla al termine di un periodo di cinque'
anni dalla data della entrata in vigore iniziale della Con-

Tenzione, mediante nu atto comunicato al segretario gene-
rale della Società delle Nazioni, che ne enrerà la registra-
zione. La denunzia non avrà effetto che un anno dopo la sua

registrazione presso il Eegretariato.

Art. 17.

Il Gönsiglio d'amminiatmaione delPUnicio internazionale
del lavoro dovrà, almeno una volta ogni dieci anni, presen-
tare alla Conferenza generale una relazione sull'applica-
zione della presente Convenzione e delibererà sull'opportu.
nità di iscrivere alPordine del giorno della Conferenza la
questione della revisione o della modificazione della Conven-
zione stessa.

Art. 18.

I testi francese ed inglese della preseiite Convenzione fa-
ranno entrambi fede.

«Visto, d'ordine di Sua Alaestà il Re :

Il Ministro per gli affari esteri :
ÀÍUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 479.

REGIO DECRETO 27 dicembre 1925, n. 2544.
Approvazione della Convenzione relativa alin indennità di

disoccupazione in caso di perdita della navo per nanfraglo, adot•
tata dalla Conferenta generale dell'Organizzazione internarlo-
nale del lavoro della Società delle Nazioni nel corso della sua
seconda sessione (Genova 1920).

VITTORIO EllANUELE III
PER GRAEIA DI DIO 8 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto, il Guardusigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 15 febbraio 19¾.
Alíì del Governa, reghtro 245, 100lio 144. - CoDP.

Convenzione relativa all'indonnità di disoccupazione
in caso di perdita della nave per. naufragio.

La Conferenza generale delPOrganizzazione internazionale
del lavoro della Società delle Nazioni,

convocata a Genova da10onsiglio di amministrazione del
PUfficio internazionale del latoro ed ivi riunitasi il 15 gin-
gno 1920,

dopo aver deciso di adottare diverse proposte relative al
« Controllo delle condizioni di arruolamento della gente di
mare; collocamento; condizioni di applicazione alla gente di
mare della Convenzione e delle raccomandazioni fatte a Wa-

shington nel mese di novembre scorso relative alla disoccu-

pazione e alPassicurazione contro la disoccupazione » que-
stione che costituisce il secondo punto de1Pordine del giornti
della sessione della Conferenza tenuta a Genova, e

dopo aver deciso che queste assumano la fortma di un

progetto di Convenzione internazionale,
adotta il seguente progetto di Convenzione, da ratiûcaœai

dai membri dell'Organizzazione internazionale del lavoro in
confonnitA alle disposizioni della parte relativa al lavoro

del Trattato di Versailles del 28 giugno 1919, del Trattato
di San Germano del 10 settembre 1919, del Trattato di

Neuilly del 27 novembre 1919 e del Trattato del Grand Tria-

non del 4 giugno 1920.

Art. 1.

Agli effetti dell'applicazione della presente Convenziõne,
il termine « marittimi » comprende tutte le persone occupate
a bonio di qualsinei nave adibita a navigazione marittima.
Por l'applicazione della presente Convenzione il termine

« nave » è applicabile a tutti i bastimenti di qunlainsi nul
tura, di proprietà pubblica o privata, adibiti a navigazione
marittima, escluse le navi da guerra.

rt. 2.

Visto il R. decreto-legge 20 marzo 1924, n. 590 ;
,Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con quelli per le comunica-
zioni, per l'economia nazionale, per la giustizia e gli aflhri .
di enito, per le ilnanze e per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Plena ed intera esecuzione è data nel Regno alla Conven-
aione relativa alla indennità di disoccupazione in caso di

perdita della nave per naufragio, adottata dalla Conferenza
generale detPOrganizzazione internazionale del lavoro della

Sooletà delle Nazioni nel corso della sua seconda sessione

In casõ di perdita, per naufragio, d'una nave qualsiasi,
Parmatore, o la persona con la quale il mûrittimo ha sti-

pulato un contratto per pastare servizio a bordo della nave,
dovrA pagare ad ogni marittimo imbarento sulla nave un'in-
dennità per far fronte alla disoccupazione derivante dalla

perdita della nave per naufragio.
Questa indenuità sarà pagata per tutti i giorni delPeffet-

tiro periodo di disoccupazione del marittimo, in ragione del

salario dovuto in base al contratto, ma Pammontaro totale
de1Pindennità dovuta a ciascun marittimo per la presente
Convenzione potrà essere limitato a due mesi di salarië.

Art. 3.

(Genova 1920) e di cui è qui annesso il testo nella tradu- .

Mone italiana.
Tali indennità godranno degh stessi privilegi che gli ar-

retrati di salario per il servizio prestato, ed i marittimi, per
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello il ricupero di esse, avranno diritto a ricorrere agli stessi

Statio, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Jeggi e dei mezzi di procedimento che per gli arretrati.
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Art. 4.

Ogni membro delPOrganizzazione internazionale del la·

Yoro, che ratifica la presente Convenzione, s'impegna di ap-
plicarla alle sue Colonie, ed ai subi Possedimenti e Protet-
torati, che non hanno un Governo pienamente autonomo,
sotto le seguenti riserve:

a) che le disposizioni della Convenzione non siano rese

inapþlícabili dalle condizioni locali;
b) che possano introdursi nella Convenzione le modifi-

casioni che fossero necessarie per adattarla alle condizioni
locali.
Ogni membro dovrà notiticare alPUfficio internazionale del

lavoro la sua decisione riguardo a ciascuna delle sue Colo-

nie, Possedimenti e Protettorati non aventi un Governo pie-
natnente autonomo.

Art. 5.

Le ratiflehe ulliciali della presente Convenzione, nelle con-
dizioni previste dalla parte XIII del Trattato di Versailles

del 28 giugno 1919, del Trattato di San Gerniano del 10 set-

tembre 1919, del Trattato (fi Neuilly <lel 27 novembre 1919

e del Trattato del Grund Trianon del 4 giugno 1920, saranno
comunicate al segretario generale della Società delle Na-

zioni, per la registrazione.

Art. G.

Non appena le ratitiche di due membri dell'Organizzazione ,

internazionale del lavoro saranno state registrate presso il
'

Segretariato, il segretario generale della Società delle Na-
'

zioni ne informerà tutti i membri dell'Organizzazione inter-
unzionale del lavoro.

Art. 7.

questíane della revisione o della modifleazione della Conven-

zione stasa.

'Art. 11.

I testi francese ed inglese della presente Convenzione far
ranno entrambi fede.

,Visto, d'ordine di Sua l\Laestà il Re :

Il Ministro per gli affari esteri:
MussoLINI.

Numero di pubblicazione 480.

REGIO DECRETO 27 dicembre 1925, n. 2545.

Approvazione della Convenzione relativa all'età minima per
l'ammissione dei giovani al lavoro di bordo come carbonai o fuo-
chisti, adottata dalla Conferenza generale dell'Organizzazione
internazionale del lavoro della Società delle Nazioni nel corso
della sua terza sessione (Ginevra 1921).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 8 febbraio 1923, n. 323, e 39 aprile
1925, n. 628 ;
Visto il R. decreto-legge 20 marzo 1924, n. 586.;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del. Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con quelli per le comuni-

cazioni, per l'economia nazionale, per lla giustizia e gli
añaxi di en1to, per le finanze e per le colonie;
Abbiamo decretato e decretismo :

La pre nte Convenzione entrerà in vigore dalla data in
cui tale notifica sarà stata eseguita dal segretario generale
della SocietA delle Nazioni; essa vincolerà soltanto i mem-

bri che avranno fatto registrare la loro ratifica presso il

Segretariato.
Successivamente, la Convenzione entrerà in vigore, per

'ogni altro membro, dalla data in cui ne sarà stato registrata
la ratifica presso il Segretariato.

Art. 8.

Sotto riserva delle disposizioni di cui alPart. 7, ogni
membro che ratifica la presente Convenzione s'impegna ad

applicarne le dispokizioni non piii tardi del 1° luglio 1922, e
a prendere tutte le misure che saranno necessarie per l'ese-

ensione di esse.

Art. 9.

Ogni membro che abbia ratificato la presente Convenzione
può denuusiarla al termine di un periodo di cinque anni dalla
lata dalla quale la Convenzione è entinta inizialmente in

vigore, mediante un atto comunicato al segretario generale
della Società delle Nazioni, che ne curerà la registrazione.
In denunzia non avrà effetto che nu anno ddpo la sua regi-
strazione presso 11 Segretariato.

Art. 10.

11 Consiglio d'amministrazione dell'Ufficio internazionale
del lavoro dovrà, almeno una volta ogni dieci anni, presen-
tare alla Conferenza generale una relazione sulla applica-
zione della presente Convenzione e delibererà sull'opportu-
nitA di iscrivere alPordine del giorno della Conferenza la

Piena ed intera esecuzione è data nel Regno alla Conven-
zione relativa all'età minima per l'ainmissione dei giovani
al llavoro di bordo come carbonai o fuochisti, adottata dalla

Conferenza generale delPOrganizzazione internazionale del

lavoro deBa Società delle Nazioni nel corso della sua terza

sessione (dinevra 1921) e di cui è qui annesso il testo nella
traduzione italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilllo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandandio a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -• ÛIANO - BELLUEZO -

ROCCO - VOLPI - DI SCALBA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1926.

Atli del Governo, registro 245, foglio 145. - CooP.

Convenzione relativa all'età minima di ammissione dei giovaa
al lavoro di bordo come carbonai o fuochisti.

La Conferenza generaile dell'Organizzazione internazionale
del lagvoro della Società delle Nazioni,

convocata a Ginevra½lal Consiglio di amministrazione
dell'Ufficio internazionale del lavoro, ed ivi riunitasi il

25 ottobre 1921 nella sua terza sessione,
dopo di aver deciso di adottare diverse proposte relative

al divieto delPimpiego di ogni persona di età inferiore ai
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18 anni al lavorò di bordo'come eni•lionaio o fuochista, que-
stione comprèsgitell'ottavo comma delPordiue del giorno,
della sessione,

dopo di aver dee,iepphe tali proposte,assumano la forma
di un progetto di· Convenziono internazionale,

adotta il sepie¤te progetto di Convenzione da ratificarsi
ai memÞri delPOrganiz.nzione interngzionale del lavoro in
onformità dellerdisposizioni della parte, XIII del Trattato
di Versaill e delle parti corrispolidenti degli altri Trat-
tati di pace i

Art. i.

Agli pffetti adlla presente Convenzione col termine « nave »

s'intendond tutti i bnàimenti di qtialeiasi specie, di pro-
prietà pubblica privata, adibiti a navigazione marittima,
àscluse .le nati d guerra.

Art. 2.

I.giovalii di,e à inferiore ai 18 anni non possono essere

occupati ä bordo delle navi come carbonni o fuochisti.

Art. 3.

Le disposizioni delPart. 2 non si applicheranno:
a) al lavarb dei gioŸani sulle navi-scuola, purchè questo

la soro sia Approgato e sorvegliato dalPantorità pubblica;
) al lavoro dei giovani sulle navi il cui mezzo di pro-

pulsione priticipale non sia il vapore ;
c) úl lavoro dei gioyani di età non inferiore ai 16 anni,

Ja. cui eniiaciti fisica sia stata riconoseluta mediante una
Yisita, medica, .e che siano occupati sulle navi che compiono
la loro navigazione esclusivamente sulle coste delPIndia o

pulle costRdel Giappone salvo le norme che saranno stabi-

,lite sentite le organizzazioni più rappresentative dei datori
di Inforo e dei lavoratori ji tali paesi.

'Art. 4.

Nei casoin cui si renda necessario arruolare un fuochista
o tin carbonnio in un porto in cui siano solo disponibili gio·
vani di meno dei 18 anni, questi potranno essere assunti,
,ma in taL caso si ovranné assumere due giovani per ogni
posto di fuochista o di'enrbbnaio.

Art. 5.

.
Allo scòpo 'di facilitare il controllo delPapplicazione delle

disposizioni della presente Convenzione, ogni capitano o pa-
drone dovrà indicare in un registro in un elenco ellegato
al ruolo .delPequ,ipaggio tutte le persone di età inferiore ai
18 anni occupate a' botú6 e la lorð data di nascita.

Art. 6.

I contratti di arrnolamento conterranné un tunto delle

disposizioni della presente Convenzione.

Art. 7.

Le ratifiche ufficiali della presente Convenzione, nelle
condizioni previste dalla parte \III del Trattato di Versaillts
e dalle parti corrispondenti degli altri Trattati di pace,
saranno comlinicate all segretario generale della Società delle
Nazioni per la registrazione.

Art. 8.

La presente Convenzione entrerà in vigore appena le ra-

tifiche di due membri delPOrganizzazione internazionale del
lavoro saranno state registrate dal segretario generale.
Essa vincolerà solamente i membri °1a cui ratilica sarn

stata registrata presso il Segretarinto.

Successisaniente la presente Convenzione elitrerà in vi-

gore per ogni membro alla dota nella quale ne sarà stata

registrato la ratifica presso il Segretariato.

Art. 9.

Non appena le ratifiche di due membri dell'Organizzazione
internazionale del lavoro saranno statt registrate j>ressp il

Segretariato, il segretario generale della Società delle Na-

zioni ne informerà tutti i membri dell'Organizzazione inter-
nazionale del lavoro. Egli notificlierà puí·e ad essi la regi-
strazione delle ratifiche che gli samuno in seguito comuni-
cate dagli altri membri dall'Organizzazione.

Art. 10.

Sotto riserva delle disposizioni dell'art. 8, ogni membro
che ratifica lla presente Convenzione s'im egna ad applicare
le disposizioni degli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non più tardi
del l* gennaio 1924 ed a prendere quelle misure che saranno

necessarie per assicurarne l'esecuzione.

Art. 11.

Ogni membro delPOrganizzazione internazionale del la-

voro che ratifica la presento Convenzione s'impegna ad apa

plicarla a.lle sue Colonie ed ai suoi Possedimenti o Protetto-
rati, in conformith alle disposizioni dell'art. 421 del Trat-
tato di Versailles e degli ai'ticoli corrispondenti degli altri
Trattati di pace.

Art. 12.

Ogni membro che abbia ratifleato la presente Convenziöne

può denunziarla at termine di un periodo di dieci anni dalla
data da cui la Convenzione ò entrata inizialmente in vigore,
mediante un atto comunicato al segretario genemle della

Società delle Nazioni e da questi registrato. La denunzia

non avrà effetto che un anno dopo la sua registrazione
presso il Segretariato.

Art. 13.

I Çonsiglio di amministrazione de1PUfficio internazio-

nale del latoro presenterà, almeno una volta ogni dieci anni,
alla Conferenzo, generale una relazione sulPapplicazione dellai
presente Convenzione e delibererà sulPopportunità di iscri
vere alPordine del giorno della Conferenza is questione
della revisione o della modificazione della Convenzione stessa.

'Art. 14.

I testi francese ed inglese delhi presiente Cãnvenziotie fa-

ranno entrambi fede.

Vistö, d'ordinë di Sua MaestA il Re:

Il Ministró per gli affari esteri:
MUSSOIANI.

Numero di pubblicazione 481.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1925, n. 2540.

Approvazione del regolament,o per i progetti, la costruzione
e l'esercizio delle dighe di ritenuta.

VITTORIO EMANUELE III

PEl, Gil 1.\ DI DIO E l'Fl: VOLONTÀ DELLt N\ZI E

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 ottobre lŒll..n. 2101, o 11 re-

golamento approvato con Nostro neercio Il agosto 1920, un-
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mero 1283, enlle derivazioni arl utilizzazioni di neque pub-
bliche;
Visto il deeleto del 3Iinisico per i lavori pubblici 2 aprile

1921, n. 3300, che approvò le vorme generali per i progetti
e la costruzione di <lighe di sbarramento per i settatei e

laglii artilleiali;
Ritenuta Popportunità, nei rigaardi tecnici edi ai fini dul-

la miglior tutela della incolumità pnthlica, di mediticare le
norme generali suddette;
Visti i pareri della Commissione per la verifica delle nighe

di 'ritenuta in data 24 febbraio e 18 ottobre 1925, e della
Coñ1missione suprema di difesa, in data 21 luglio 1925;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il Consiglio di Stato;
Santito il Consigl,io dei Ministri:
81111a proposta del Nostro Ministrö .Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per la guerra ;
Abbiamo decretato e neeretiamo:

Art. 1.

Ë' approvato Punito regolaanento, sistö, d'ardine Nostro,
dal 31inistro Segretario di Stato ,per i lavori pubblici. per
lli cönipilusione dei progefti, la costruzione V l'esercizio delle
dighe d,i ritenuta.

Art. 2.

Il p16edetto regolamento sostifnisce a tutti gli effetti di
legge le norme approvute con deewto del Ministro per i

lavori pubblici 3 aprile 1921, n. 1:109, le quali sono alwogate.
Oimliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sik inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
detiteti idel Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dafo a Roma, addì 31 dicembre 102.5.

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOTJNI -- CITL,TI.
Visto, il 4 drdasigilli: Rocco.
Ziegistrglá alla Corte dei conti, addi 12 febbraio 1926.
Witi del Governo, TeQistro '245, foglio 117. - FAINI.

Itégolamento per i progetti, la costruzioge e l'esercizio
delle dighe di ritenuta.

OAPrroto, I.

Disposizioni generali.
'A) Progetti.
12Per progetti di massima valgono le norme delle leggi
regaahénti Vigenti, salvo facoltà delle autorità competen-
ti di richiedert, anche in fase d istruttoria où entro congruo
termine una più particolareggiata doenmentazione. Ai detti
progei%i deve essere Unita una preliminare relazione geogno-
stieg gunerale sulla loenlit:1 dello sbarramento e sul bacino

interessato dalla ritenuta.
2. Qualainsi progetto esecutivo di diga di sbarramento d'e-

stinnfa alla formazione di serbatoi o laghi artificiali, deve
essere-firmato in tutti i suoi documenti dalPingegnere pro.
gettista o dal concesionario, e corrredato dagli allegati se-
guenti:

a) relazione tecnica generale sintetica:
70 relazione geognostica <1eílnitiva e dettagliata sulla lo-

calit dello sbarramento e anl Uncino di ritenuta;
c) relazione idraulica sugli elementi idrográfici che han-

no servito di haae per fissare la capacità del hacino ed il suo
funzionsmento con i enleoli numerici e grafici relativi; sulla

entità delle piene, sugli organi e provvedimenti di sanalti-
nranto delle medesime in.nto in fase di costruzione che di
esercizio:

d) relazione tecnien giustificativa della scelta della 10-

calitù, del tipo della diga e della sua stabilità;
c) una particolareggiata reinzione Tignardante le moda-

lità di costruzione, hi qualità e ca.ratteristiebe dei materiali
da costruzione da impiegarsi e i dosaggi dei conglomerati;

f) carta topografica nella scala 1:.50.000 o 1:100.000 con
indicazione del limite del bacino imbrifero, <Iella ubicazione
della diga, e della regione a valh di questa in quanto diret-
tamente interessata dalla nuovn opera :

9) rilievo diretto del serbatoio a curso di livello in scala
von inferiore a 1 a 5000;

h) planimetria delle opere di sharramento in scala 3 :500
o 1:200, secondo la natura el ampiezza dell'opern, in base
al rilievo particolareggiato della localitù, con precise indi-
cazioni topografiche ce di riferimento;

i) i prospetti della diga nelle seale 1:500 o 1:200, con
indieuzione della linea di fondazione; wzioni tipo neue scale

1:200, sezioni trasversali distribuite in modo da definire
l'andamento delle fondazioni e degli incastri laterali:

l) tutti i disegni occorrenti >Ha rappresentazione della
diga e relativi accessi, delle opere di scarico o dei mecca-
niemi in quanto ne interessino la stabilità ed 11 funziona-
mento ;

m) il computo estimativo dell'opera.
3. L: relazione tecnica generale deve riassainere il conte-

Rufo delle relazioni speciali.
La relazione geognosti,ca definitiva, hun documentata e

redatta come la relazione preliminare, da persona che oltre

ad avere i dovuti titoli professionali sia di speciale compe·
tenza in simili studi, deve esporre le investigazioni eseguite,
i risultati degli assaggi compinti nelPordine di ricerche di
cui trattasi ed i mezzi scientifici o tecnici impiegati per com-
pierle, onde le conclusioni diano affidamento sicuro sul 1mon
risultato dell'opem, tenuto conto dÞlle osservazioni in ma-

teria che siano state fatte durante la visita locale di istrut-

toria. Per tale uopo alla detta visita dovrà essere invitato ad

intervenire, per l'esame di sua competenza, l'ingegnare capo
del corpo Reale delle miniere. nella cui circaserizione si

trova l'opera da eseguire.
La relazione idraulien dWe esaurientemente giustilleare il

valore d'ella massima piena assoluta prevedibile assunta a

base dei caJeoli, il margine di eccedenza adottato per cri-
terio di sicurezza sul detto valore, la corrÞ1ativa potengin-
lità, semplicità e sicurema di funzionamento delle opere

progettato per lo senrico della piena stessa, col margine di
cui sopra. Dovranno purÞ essere specificate le modalità con

cui si intende provvedere, durante il periodo di ecatruzione
dello abarramento, a3lo smaltimento delle massime piene e

ciò tenuto pure conto dyl tipo di dign progettato.
Le opere definitive di presa e di scarica profondo saranno

preferibilmente esegnite fuori del corpo della dign.
In ogni caso gli apparecchi di chinsma dÞllo scarico o

della presa troveranno posto in apnositi poni o torri, al

sicuro da frane o valanghe e dr facile necesso. Nel caso 41
serbatoi di notevole importanza gli organi di scarico dovran-
no essere tali da permettere il ispido svaad nell'eventualità
di pericolo e 10 manovre deeli orwant stesci dovranno essere

garantite almeno con due mezzi innipoulenti e sienri, oltre
la manovra a mano.

4. La relazione tecnica di eni al paragrafo d) dovrù, clon-
tenere i calcoli ginatifientisi della stabilità dell'opera dubi-

tamente svilunpati.
Nelln relazione stessa dovrà casere particolarmente ind'l-

cato come si intenda di provvedere per gli arcessi all'opera,
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sin durante la sua costruzione che durante il suo esercisio,
avvertendo che tali accessi stradali dovranno essere comodi
e sicuri cosf da consentire la facile ispezione dell'opera in
ogni sua parte.
Per serbatoi di particolare importanza potrà anche essere

imposta, per Paccesso, la costruzione di una via rotabile.
In tale relazione infine dovrà dirsi come si provvederà alla

vigilanza delPopera durante il suo esereisio e dovrà essere

data Pindiensione dei provvedimenti che saranno adottati
por afvertire in tempo utile e con ogni sicurezza gli abitan-
ti della vallata in caso di temato pericolo di rovina parziale
o totale dello sbarramento. •

5. I progetti eseentivi come soikra compilati dovrn-nno es-

sere presentati alPumcio competente del Genio civile in dop-
pis copia che ne comunieberà una copia alla autorità mili-
take (Comando corpo d'armata) per il relativo nulla osta e

per 10 clausole du imporre nel suo interesse. Iluñicio sud-
detto provvedera quindi all'esame del progetto e redigerà
apposito toglio di condizioni all'osservoaza delle quali do
vrà essere vincolata Posecuzione dell'opera. I progetti ed il
foglio di condizioni col parere dell'unicio verranno sottopó-
sti all'approvazione del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici che prima di emettere il proprio parere potrà disporre
tutfr quelle veriflehe ed accertamenti che riterrà opportuni.
IfantoritA onilitare farà pervenire di massima, le sue om

se1•vasioni, entro un mese dalla data di comunicazione del

progetto, salvo che, per necessità di sopr.%luoghi o di esame
più approfondito, non notifichi entro il mese, un differimen·
to alla presentazionÞ delle sue conclusioni.

G. Il foglio di condizioni dovrà rifprirsi al progetto esecu-
tivo apprornto e contenere le norme:

a) per la esecuzione e manutenzione degli accessi alla
dign durante la costruzione ed il successivo esercizio;

b) per la eseenzione dell'opem apecificando le strutture
da ulottatst nelle varie parti, le qualità dei materiali da

adoperarsi, le prove alle quali dovranno essert proventiva-
mente sottoposti e i requisiti ai quali debbono corrispondere;

ol per la vigilanza delPopera da parte del concessioimrio
con il controllo dalPAmministrazione durante la costruzione
e Penereizio;

d) per il collando delPopera;
el per i provvedimenti da attuarsi circa i segnalamenti

da dare in enso di temuto pericolo;
f) nonchè tutte quelle altre spbeiali condizioni che si

ritenesse di prescrivere ppr la buona riuscita e la sicurezza

dell'Apera.

B) Coatruzione.

7. W nasolutamente vietato qualsiasi inizio nella eneeu-

zione delPopera sino a ,quaindo non sia intervenuta Pappro-
vazione del progetto esecutivo da parte del Consiglio supe
riore dei lavori pilbblici e 11 competente ulneio del Genio ci
vile non abbia dato autorismazione ad intraprendere i lavori.
Tale autorizzazione è subordinata alPaccettanione da parte
della ditta concessionaria del foglio di condizioni che dovrà
regolare Pbsecuzione delPopera a sensi del paragrafo pre
cedonin.
8. Qualora la direzione dei lavori non als aindata al pro

gettista, Pingegnere direttore dovrà firmare e far suo il

progetto che si accinge a mÞttere in esecuzione. Tale obbligo
ò esteso anche alPassuntore de 1Pesecuzione de1Popera qua-
lora questa venga eseguita per appa3to anzichè per ammini-
straslonÞ diretta.
Il costruttore risponde delPattitudine specializzata del

personnie addetto n11a costruzione.

9. T/ufficio del Genio civile competente, non appena ini-

stati i lavori, ne darà avviso al Ministero e al Consiglio su-

periore dei Insori pubblici, designatido il nome delPinge-
gnere incaricato per conto delPutneio di neeertare Possers

vanza delle presenti norme e disporrà perchè un proprio a-
gente di fiducia rimanga permanentemente sopra luogo per
il controllo dei materiali impiegati e delPosservanza delle
buona norme costruttive.
Delle periodiche visite ai lavori che saranno compiuté

dal detto ingegnere dovrà essere redatto particolareggiato
rapporto che Pullleio del Genio civile trasmetterà al Minix

stero e ni Consiglio anperiore dei la.vori pubblici.
10. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, a sensi del-

Part- 17 del decreto-legge 20 ngosto 1924, n. 130:1, provvedura
a che uno speciale reparto della son segreteria, giusta le
direttive del presidente della competente sezione, segna le
fasi della costruzione, ne raccolga i dati e dia istruzioni
circa i sistemi di esecuzione di tali opere in relazionó di

progressi della tecnien e ne coordini l'osservanza. A tal uòpo
saranno dispo.sti accertamenti, verifiche ed esperienze; le

spese relative saranno a carico dei concessionari dÞlle dyere
e le nomme all'uopo occorrenti sarammo prelevate dai depo-
siti che essi sono tenuti a versare presso i competenti uflini
del Genio civile, a norma delle vigenti disposizioni.
Presso il detto reparto sarà tenuta aggiornata per ogni

dign una speciale posizione clie ne registri con ogni parth
enlarità le modalità costruttive. le verifiche eseguite alPatt
del enllando e quelle successive.
11. Prima che vengano inizinti i la.vori di costruzione di

una dign dovrnano i materiali da impiegarsi e i diversi tipi
di molte e conglomemti proposti essere assoggettati a Timo-
rose esperienze, da eseguirsi pweso gli istituti motorizzati ,

dallo Stato, dirette ad accertarne la qualità, 11 peso, la re-

sistenza, il grado d'impermenbilità. I?uso di agglomeranti
idrnulici di grado inferiore ni ennenti a lenta presa resta su-
bordinato a sperinJe autorizzazione in relazione a3le carat-

teristiche ed all'importanza dolPopern.
I certificati delle espet•ienzÞ eomviute dovranno essere co-

municati all'ufficio del Genio civile competente, che ne eu·

rern la truamissione nJ Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, ed in base ai risultati delle dette esperienze sarhuno

fissati i dosaggi delle malte e dei conglomerati. I enmpiori
dei singoli materin3i dovranno ear.ere conservati presso Puf-

ticio del Genio civile.
12. Durante la costruzione de1Popera dovranno essere pre-

levati, a enra delPassistente governativo, eaanpioni deNe

nialte e dei conglomerati dagli impneti di escenzione almenE
due volte la neitimana. Tali camnioni verranno sottoposti
alle prove di resistenza, presso gli istituti autorizzati,

Re-

condo le norme che spranno stabilite nel foglio di condizioni.
Per le dighe di n'otevole importansn potrà anche yteseriTW-
si Pimpinnto di laborntari loenii per le nrime indagini. Sed
in facoltà delPuincio del Genio civile di ordinare la demo-

lizione di quelle parti delPopera i cui camnioni non abbiano
corrisposto n.11e prescrizioni di PTOTA· I?uincio medesimò

quam<To neeerN che Pandnanento del lavori non oitra tutte le

garnazie per la perfetta vieweils de1Popera ne ordinera la

sosnensione riferendone n,1 Ministero.
18. Avvenuta Pultimazione dei la.vori, Pufficio del Genio

civile ne darò avviso a.] MininiWro oil nJ Consiglio superioYe

dei lavori pubblici per le reintive disposizioni di collauðo·

Tale cellun<to, a seconda de1Pimmortanza de1Popera, sarà

effettunto da un ingenere del Genio cir11Þ o da una Commis·

sione colla.ndn trice, ainata designazione del presidente della

comnetente sezione del Consiglio superiore dei lavori imb-
blici.
11. Nessuna diga potrà essere posta in enrico ove non ne

sia intervennio 11 preventivo collauii'a. Qun3orn, nel f0Klio di
condizioni regolante l'esecuzione dellfopera ela aramesso
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un paisiple invaso del serbatolo anche apŒima che la diga
sia compiuta per Pintera sua altezza, Pufficio del. Genio ci-
vile competente potrà autorizzart tale parziale invaso, pre-
vioyredvvÏso alla competente sezione del Consiglio superiore
doggygg, þubblici. Durante la messa in carico della diga
dovranno seguirsent attentamente le manifestazioni tutte e

lo.de(ormazioni, misurand'o i valori di queste con opportuni
stgehti. Di tali misurazioni dovrà tenersi apposito regi-
stro ö"Ifloro risultati dovranno essere comunienti dal com-
potente nincio del Genio civile al suindicato reparto della
segreteria del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

g Escroicio,

158 Giusta quanto più particolareggiatamente sarà spe-
cificato .nollo speciate foglio di condizioni, avvenuto il col-
latido 4,durante tutto il periodo di esercizio, la digo dovrà
casore oontinuamente vigilata da personale adatto risiedente
rolle immWdlate vicinanze della diga stessa. Il posto di. vi-
gilanza .dovrà essere collegato telefonicamente in modo si-

em con la centrale e con gli abitati che potessero essere

ahngggÏati dalla rovina parziale o totale dell'opera. Nel
foglio stesen saranno stabiliti i periodi entro i quali dovrà
procedersi alle verifielle delle eventuali deformazioni delPo-

peni in relazione ai livelli degli invasi o all'andamento delle
stagioni,- nonchè alla niisura alle eventuali perdite attra-
terso il corpo della diga, da raccogliersi in aspposito collet-
tore.
10. È concessionario è obl>ligato alla completa e perfetta

inanntenzione dell'opera e relativi accessi in ogni loro parte;
i meccanismi di manovra delle opere di presa e di scarico do-

Tranno eptre particolarmente curati onde si trovino co·

stamitemente in piena ellicienza ; di tali mecenaismi dovrà es-

sere eâcguita la verifica almeno ogni tro mesi, alla presenza
di:un funzionario intericato dalPutlicio del Genio civile com-

petente.
guaÌe verifica dovrà essere fatta del regolare funziona-

mento degli apparecchi telefonici di allarme.
1T. Úingegnero del Genio civile incaricato della vigilanza

sulygpera dovr\ eseguirne la visita almeno due volte alPau•
möle.di,regola allo stato di massimo e minimo invaso· Delle

risilltani/e dia tali visite e delle diverse verifiche come sopra

disþoste devi=ñ essmo redatto appeaito verbale da trasmet-

torsi alJa competente sezione del Consiglio superiore dei la-

vorÏ: þubblici.
18. Iluffleio del Genio civile coinpetente, qualora accerti

che lo sbgrramento presenta minaccia di grave pericolo, ha
fac&Ük $Ê para quegli speciali provvedimenti di assoluta
urgeilza nel'rignaali de1Peserleizio del serbatoio, che ricono-
'aca indispensabile nell'interesse della incolumità pubblica
e Øi riegdere l'esecuzione delle necessarie opere di ripar
,tazione, igodificazioni e rinforzò.
IÍ conòëssionario dovrà attuare i provvedimenti ordinati

d'urgelga, salvo la facoltA di ricorrere al Ministero che di-

'aporr¡gt,n,.via definitiva mentito il Consiglio superiore det la-

vori pubblici.
Il ricorso non sospende Peseenzione dei provvedimenti or-
innti-d'iirgenza.

CAPIToto II.

Divisione tipica delle dighe.

- 10, Agli öffetti delle presenti norme generali sengono di-
tiñii i seguenti tipi di digbo di abarramento:
' d) dighe iii inuratura a gravità;
b)ùñighe in muratura a volta unica;
ob dighet con patuti di ritenuta a volte od a solette, so-

.stenute, le uno o la altre, da speroni¡

d) dighe in Ser1•a ;
c) dighe in mutaturu a secco;
f) dighe di tipi vari.

OArrmLo III.

Tipo A. - Dighe in muratura a gravita.
Della forme e del calcolo statico.

20. La diga nevrà disposizione planimetrica moderataineth
te arenata ogni qualvolta i fianchi della gola possino soy
portarne la spinta; per dighe 2xttilinee, tranne in casi spe•
ciali di limitatissima lunghetze, verranno pœeviati giunti
permanenti di dilata.zione- Nel caso di dighe amasiccie in
conglomerato cementizio saranno previsti giunti di contra
zione provvisori, da chiudersi avvenuto il ritiro. La digai
dovrà essere sempre protetta, al piede a monte, da un prot
fondo taglione di guardia e provvista di un sistema dronano
it atto ad impedire n.nche quelle travenazioni che.potesserd
risalire nelle murature dalla roccia di fondazione. Ad ogni'
modo poi si assicurerà una buona fonda:zione con inÏtzioni
di cemento sotto pressione specialmente in corTispondenza
del taglione, hulgo tutto il perimetro d'ammersamento.
Nella scelta dell'ubicazione della diga si eviteranno, per

quanto è possibile, le località soggette a valaughe od a frane,
o si provvederà, con opportune opere d'arte, ad evitarne'i
possibili danni.
21. Nel calcolo statico della diga si terrà conto, oltre che

dei consueti fattori di sollecitazione (peso proprio (lella inu-
ratura, spinta de1Paegna e di eventmli terrapieni), db11a
possibile esistenza di sottopressioni (o pressioni interne del-
Pacqua di permenzione) nel corpo e spWein3mente alla base

della diga stessa.
Nel detto calcolo si - ammetterà convenzionalmente Pesi-

stenza di una sottospinta variante linearmente dal valot*
Myaynel paramento a month della sezione orizzontale consl•
dérata fino al valore zero nel paramento a valle della sezio·
ne stessa, dove y è l'altezza d'acqua sul piano della sezione,
ya il peso dell'unità di volume de1Pucqua ed m un 000111-
ciente di riduzione costante per tutta Paltezzo della diga
considerata, ma variante da 1/3 alPunitA secondo le circot
stanze del caso in'esame.
Il paraaiento a valle della diga non dovrà mai essere piii

impermeabile del corpo della diga stessa, ciò che potrà e-

ventualmente conseguirsi mediante l'apertura di qualche fe-
ritoia nella parte inferiore del paramento medesimo.
Per norma di massima è da adottarsi la seguente gra nay

zione del toeficiente m anzidetto.

Dighe fino a 25 metri di altoixa.

a) m = 1/3 per diga a fondaziáne au terreno costituitd
da roccia avente eccezionali l'equisiti di omogeneità, com•
pattezza, impenneabilità;

a') m = 1 2 idem idem in condizioni buone e con minimi

difetti ·

a")' m = 1 idem idem in condizioni mediocri e con difet-

ti, intesa però la correzione dei difetti stessi mediante inie-

zioni cementizie.

Digho di altezza da 25 a a0 metri.

b) m = 1/2 nelle condizioni di fondazione del caso a)
ht) m = 3/4 nelle condizioni di fondazione del caso at);
b") m = 1 nelle condizioni di fondazione del,caso a").

Digho di altezza maggiore di 50 metri.

o) m = 2/3 nelle condizioni di fondazione del caso a);
c') m = 1 nelle condizioni di fondazione del caso a').s

Per serbatoi di oceezionale importanza al potrà importil
m = 1.
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22 Per le dighe, tielle 'i'egioni alpirie od ilþestri, nói cui
aghi poses formarsi' nn campo 'di ghiaccio, - ni! tòrta conto
della spinta ga sào esercifata'dõiitro.la diga al livello del
etglio dello síloÀto,rá, iiideg·n a rÍnlzo di temperaturn,
talutandola di tonn. 2,5 pe m i di cresta per ogni 10 cm:
di spessore di jghiaccio.
Non si terrà conto di tale inttore di sollecitazione per spesa

sori '¡iresunti inferiori ni 20 cm.

23. Coi fattori ordinari di sò11ecitazione e con quelli testè
considerati, $1 profilo della sefiðne trasveræle deve essera

tjeterritinato lii modo clie gli 4.yárei principali al che si geng
Inno nella mutatur.i n. diverse profondità, in corrispondenza
i paranienti a monté éd n"vkllò? soddistino alle seguenti

condizioni (1),

sorbatoio piano sig pl livello della massima piena preve-
dibile.

In ogni punto del paramento a valle deve essero ai gh
essendo k il carico di sicurezza alla. compressicue per la mu-

Intura di oili ò.formAta la diga.
In ogili plinto del parnmento a monte «¡ o.

'A acrhatoio vuoto.
.

,

In ogni punto del parametrió a valle deve essere at k.
Tu ogni punto 'del paramento a valle deve essere al
11 valore di h non deve superare 1/G della resistenza allo

achiacciamento della muraturn o conglomerato a un mese di
maturazione.

la sneëessità di ulteriori accertamenti potranno ripe-
toimi lel prove a tre mesi di maturazione. In resistenza a

tre mesi dovrà essere di almeno 8 volte la sollecitazione.
Tale resisteitza sarir comprovata da certificato, rilasciato

da mi hiborÁtorio ullleiale dál Itegno, relativo a prove su

enmpioni forniati coi materia.li che s'intende impiegare.
Il yicso, per'mett'o cubo della muratura da introdursi nei

calcoli statici verra compopvato da altro certifica‡o ufBeialo.•
OdvrA inoltre verificarsi a serbatoio pieno la stabilità a,llo

s<orrimento nella sezione di fondazione.
24. Il franco ñVI coronamento, sopra il livello di rgassima

piena, varierà secondo Pimportanza dello sbarramento e del
serbatoio, partendo da un valore minimo di almeno un metro.
La spessore in sommità dovrà soddisfare alle esigenze

staticht ed, eventualmente, anche ad esigenze stradali. '

25. Per le dighe stramazzanti, il profilo della sezione tra-
sversale, oltre che ai requisiti fin qui considerati, deve sod-
disfare alla condizione o di nyere la' vena d'acqua stramaz-
zunta del tutto staceAta <ialla diga, o di avere il paramento
a valle profilato in modo che la detta vena. tenuto pure conto
della velocità di arriso, si adagi sempre sul paramento 'stesso
il quale verrà protratto, al piede, con ampio raccordo e col-
legato, sempre quando lo richieda la natura del terreno, con
una robusta protezione.
Della costruzione.

26. La diga verra fõndata esclusivamente en terreno costi-
tuito da roccia di idonea compattezza e resistenza, e in que-
sto inenssata quanto occorre, sin alla haae che sui fianchi.
La dign verrà immorknta nella roccin di fondazione median-

(1) Lo sforzo unitario principale a, ha l'espressione
og - a (1 ‡ 02) --- ya7 02

dove a à lo sforzo unitario nell'elemento orizzontale <ledotto con la
regola del trapezio, ya ò il peso dell'unitA di volume dell'acqua, y ò
la profondita sotto il livello dell'acqua, 0 a la tangento trigometrica
dell'angolo che in quel pimto il paramento fa colla verticale.

Se il paramento non à premuto dall'acqua (parmnento a vallo
e anche paramento a monte a serbatoio vuoto) risulta:

og = a (1 ‡ 0°)

te gradoni o risalti- E' desid thile che la sup•erticie di fon-
dazione sin, nel suo complesso, pendente verso monte. «Ad

ogni modo è da evitarsi una pendenza notevole verso valle.
In tal enso la superficie di fondazione sarà conformata a

gradoni pendenti contro monte.
Lo scavo di fondazione verrà praticato con ogni cura, ptes

via Pesecuzione di un adeguato numero di sondaggi, tenífi-
cientemente profondi e che consentano l'estrazione di, testi-
moni. I fori di sonda saranno poi otttu tti con iniezioni di
cemento sotto pressione non inferiore a quella della massi-
ma ritenuta.
Iluso delle mine sarà limitato a quelle indispensabili,

per le quali verranno adoperate cariche ridotto di esplosivi;
la roccia verra ovunque ripuhta con getti d'acqua in pres-
sione.

27. Prima dell'inizio dei lavori e periodicamente lungo
tutto il corso di essi dovranno essere eseguite le prove dei
vari materiali come ò indicafo al CP e 0° comma parte B del
1 capitolo delle presenti norme. Di üctte prove dovrà. essere
tenuta regolare documentazione.
La resistenza del saggio cubico del pietrame impiegato, a

qualsiasi inizio di rottura q eccondo le tre direzioni, dovrà
risultare al minimo di 300 kg. per centimetro quadrati

"

28. Durante i periodi di gelo la costruzione verrà so-

spesa.
20. Il parament a monte verrà protetto con intoupco re-

tinato allo scopo di evitare fessurazioni notevoli o c.on sti-
latura dei giunti se questa.è possibile in relazione alla na-
tura del pietrame. Si provvederà poi a consegnire yn alto
grado d'impermeabilità mediante spalmatura di sostanze
idonne a tale scopo
80. Qualunque conglomemtö cementizio per dighe doÈN

offrire al 28° giorno di maturazione una resistenza allo
schlacciamento di almeno chilogrumtni 80/cm2.La resisten-
za a tre mesi di maturazione dovrà risnitare di almbnó chi
logrammi 110/cm .

31. Per le dighe 'in muratura di pietrame saranno nei hina
goli casi stabiliti i coeincienti di resistenzt delle malte in
relazione alle sollecitazioni cui vanno soggette.

OArrroto IV.

Tipo B. - Dighe in mutatura a mita unica.

Del calcolo.

32. Le dighe in muratura a volta unica verranno conside-
mte come formate di anelli sovrapposti, indipendenti, seg-
getti alla pressione idrostatica ed alle variazioni termiöhe,
trascurando gli effetti prodotti dal peso proprio e rituden-
do nulle le sottopressigni. I detti anelli, ad eccezione di
quelli più profondi e massicci, verranno calcolati come ar-
chi elastici incastrati ed, oiecorrendo, si varierà la curŸatura
del loro asse geometrico e lo spessore in modo da ifare,
possibilmente, od almeno da ridurre gli sforzi interni di
tensione a non più di chilogrammi 3/cm". Gli sforzi massimi
di pressione non supereranno 1,3 del carico di sghinedimon-
to precedentemente definito.
Nel computo di detti sforzi interni si terrà conto delle mas.

sime prevedibili variazioni di temperatura entro Parco con-
siderato e in relazione al suo spessore, e del ritiro del con-
glomerafo, equiparando Peffetio (i detto ritiro a quello di
un abbassamento di temperatura Ali 10°.
33. Valgono naturalmente, snache per questá tipo, quegli

articoli dei capitoli precedeilth ehe sono ad esso applicabili.
Della costruzione.

31. Condizione tassativa per Padozione del tipö <11 diga a

volta è quella di avere agli inenstri terrUni costituiti da rocce
di particolare compattezza, stabilità e resistenza.
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/Le finposte dovranno sempre essere bene addentrate nella
l'occia viva, e profilate eventualmente con riseghe in modo
che i singoli anelli di volta abbiano piani d'imposta nor-

mali al loro asse geometrico.
vDeve essere assolutalmente assicurato il pieno e continuo
e,0ntatto fra roccia o struttutu muraria particolarmente con

impiego di iniezioni di comente.
3& Nella preparazione delle imposte sarà di regola evitato

l'impiego di esplodenti; nei casi in cui possa essere am-

Inesso, dovrà essere p1sticato in modo da evitare ogni danno
alla compattezza della roccia clie devo rimanere in posto.

CAPITOLo V.

Tipo, C. - Diyho con parcto di ritenuta a colic od a Bolette
sostcnuto da speroni.

Della forma e del calcolo statico,

$2 Ì« diga è costituita da una parete piana o a volte, so-
stenuta da speroni o contrafforti.
La parete verrà formata cola solette in congloinerato ce-

mentizio armato (tipo Ambursen) o con volte in congslomerato
cementizio, semplice od armato,
I Sontrafforti potranno costruirsi in muratura o in con-

glomerato semplice od armato.
Ig'diga avrà andamento plauimetrico rettilineo.
37· Oondizione tassativa per l'pã:ozione del' tipo di diga

a épnoni, ò quella di perfetta e uniforme stabilità, resistenza
U compattezza della roccia, su cui si fondano gli speroni.
Per 11 calcolo statico degli speroni valgono le norme indi:

cute per il tipo A, tenendo debito conto delle sottopres-
aioni.
38. Gli speroni saranno fra di loro robustamente contro-

Ventati.
QiiiiÊlo gli speroni abbiano esiguo spessore in rapporto

alla loro altezza e al loro interasse, dovranno essere rinfor-
zati n nervature, particolarmente ai paraaienti o in pros-
simità di essi.
30. Se la diga ò completamente od in parte in cemento ar-

mato, oltre alle prescrizioni qui dichiarate, debbono essere

rispettate quelle vigenti per tali opere.
* Se la parete ‡ra i varî speroni ò a volta (armata o no),
verrà calcolata applicando ai pari anelli elementari nor-

Inali alPinclinazione della parete, in cui la volta può im-
maginarsi scomposta, la teoria degli archi elastici incasta*ati,
gon traecurando Pazione del suo peso proprio, e tenendo

,conto delle massime prevedibili variazioni di temperatura
e del ritiro del conglomerato, equiparando l'effetto di detto
ritiro a quello di un abbassaunento di temperatura di 30°.

er gli anelli più profondi e massicci si potranno supporre
Varnazioni termiche ridotte.
Gli sforzi interni massimi di pressione, tonendö conto delle

sollecitazioni secondario sopra ricordate, non dovranno su-

papay un quinto del carico di schiacciamento definito al

af. 8 del capitolo III.
Quando nel regime statico degli archi risulti, in adiacenza

ymento, una zona tesa con sforzo unitario massimo

paggiore di 1,g.'2/cm", dev'essere provveduto ad un'armatura
netallica risultantt di almeno tre tondini di 20 millimetri
Éi diametro per m. 1, situati col loro asse a cinque centime-
tri dalla superficie del paramento, ed opportynamente colle-
gati da barre minori di ripartizione. Lo sforzo unitario mas
simo di tensione sopportato dal conglomerato così armato

non dovrà mai superare kg. 8/cm°.
740 Per le dighe strainazzanti, il profilo della sezione
trasversale, oltre ai requisiti fin Uni consi<1erati, deve ao<1-

disfare alla condizione o di avere la vena di acqua strumaz-

sante del tutto stseenta dalla dign e non cadente fra gli spe-

roni, o di avere una parete appoggiato a valle sugli speroni
e il cui prMilo soddisfi ai requisiti di cui al tipo A. Sarà,in

,
ogni caso da escludere la possibilità che si Abbia tracima-
zione fra gli speroni. Dovrà sempre essere assicurato un con.
Veniente accesso di aria alle cantere fra gli speroni ed essere
esclusa in modo assoluto ogni possibilità di erosione al piede
di fondazione degli speroni.
41. Valgono naturalmente, anche per questo tipo, quegli,

articoli dei capitoli precedenti che sono ad esso applicabili¥
Della costruzione.

42. Per quanto riguarda Pimpostazione e la costruzione

generale, la qualità dei materiali, le prove relative, valgend
le norme indicate per i tipi A e B, con particolare riguardo
dovuto alla relativa sottigliesta delle strutture componenti
la diga.
43. Le gettate delle volte, sia che si facciano contempora-

neaniente a quelle degli aperoni, sia che susseguano dovrannq
avanzare in altema in modo uniformt e contemporaneamens
te sopra più volte. E' opportuno che la gettata delle volte

venga eseguita senza interruzione, onde evitare le riprese.
44. Per assicurare ha tenuta sul fondo e sui fianchi, al

piede del paramento a monte verrà incassato nella Toccia un
taglione di sufficiente spessore, spinto fino alla roecia com.

patta.
Gli speroni dovranno sempre risultare bene incassati nella

roccia, preparandone il letto di fondatione con opportuni
gradoni in contropendenza e in guisa che neppure la diret-

trice di questi risulti sensibilmente inclinata verso valli
45. Il paramento a monte verrà protetto con intanaco re.

tinato, allo scopo di evitare fessurazioni notevoli. Si provve•
derà poi a conseguire un alto grado d'impurmeabilità me-

diante spalmatura di sostanze idonee a tale scopo.

.

OAmToLo VI.

Tipo D. - Digho in terra.

Dello condicioni increnti al tipo.
40. Tale tipo potrà essere applicato solo quando non es-

sendo possibile l'adozione dei prueedenti, si abbiano nelle

circosanse locali i requisiti necessari, primo fra essi il con-

seguimento della omogeneità fra la struttura in terra e il
telteno sottostante.
47. L'altezza del carico di act us non dovrù cecedere il lis

mite di 20 metri, salvo eeeezioni da giudicarsi particolar•
mente caso per caso. Tañe carico si intende calcolato dal
Smdo de1Palven fino al massimo livello di acqua presunto nel
serbatoio, con le piene eccezionali valutate col relativo mar-

gine di sicurezza.
48. Si esige come condizione assoluta la dimostrazione par-

ticolare della possibilità di scarico delle maggiori piene, sia
nel periodo di costruzione che <E funzionamento. Lo scarico
deve avvenire sempre per mezzo di opere o dispositivi esterni
al corpo della diga e tali altreal nella fase costruttiva da evi-
tare ogni invasamento che posa dar luogo a conseguenze
dannose.
49. Il profilo della sezione trasversale, per oltezze di diga

minori di 12 metri, deve goddlisfare alla condizione di un mi-
nimo di iuclinazione dei paramenti di due di base per uno di
altezza. I¾r diehe eeredenti i 'S inetri di altezza, si seguirà
if princípio della decrescenic inclinazione delle scarpkte
con un nununo iniziale di due per uno in sommità, e rag-

giungendo l'inclinazione media di tre di base su uno di al-

tezza, sia per il paramento a monte che per il paramento a

valle. Il paramento a monte ed il coronamento saranno in

ogni caso rivestiti con uha strutturn <ti idonea protezione
contro ogni causa di deterioramento. Lo spessore in cresta
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nön sarà mai inferiore ad 1/4 delPeltezza con un minimo di
m. 2,50.
50. L'impermeabilità dello sbarramento deve essere sempre

assicurata tanto nel corpo della diga quanto nel terreno di
fondazione.
L'impermeabilità del corpo della diga verrà nasicurata

preferihilinente dalla qualità, omogeneità e lavorazione del
materiale componento l'intero ammasso terroso, oppure in
virtà di un potento nucleo centrale o di equivalent e strut·
turn a monte
L'impermenbilità sulPintero contorno di fondazione sarà

conseguita da un taglione di guardia di materia impermea-
bile raccordato alla parte pmologa del corpo soprastante e

spinto alla - profondità occorrente ad eliminnre ogni possi-
bilità di travenazioni dannose.
51. Il franco del coronamento, da stabilirsi sopra la mas-

sama ritenuta possibile, sarà tale da contenere con largo
luargine di sicurezza di almeno m. 1.50, la massima semi-

altezza d'onda che può avPrsi nel lago·
52. Per talt abarramenti, le opere di scarien e di presa do-

vranno sempre trovar ponto fuori del corpo delIn diga.
' 53 Deve dimostrarsi escluso in modo assoluto Perento
dÞ11a tracimazione d'acqua dalla. diga, adottnado un largo
coeillriente di sicureaza nel computo della massima pienn.
Dego costruzione.
54. Il materiale impiegato deve essere omogeneo e scelto,

esente da ogni residuo vegetale, evitando le terre troppo
sabbiose o troppo argillose. Il nucleo centrale, se di mate-
riale incoerente, od in genere le parti della struttura a cui .
è altidata l'impermenbilità deHa stessa, dovranno contenere
tma proporzione di argilla non inferidre al 30 per cento e

non cecedente 11 60 per cento.
Salvo procedimenti di tecnica costruttiva speciale, quale
il sistema idraulico di colmata, la strutturn verrà eseguita
per strati orizzontali successivi, di spessore non superiore
a 30 centimetri, e ripetutamente compressi.
53. Durante la costruzione il costipamento delPargine

sarà verificato a mezzo di appositi apparecchi.
50. La, parte a mlle della dign dovrà essere provvista di

(11spositivi drenanti.
57. Non è ammesso l'invasamento nel serbatoio prima di

' sei mesi dal termine dell'opera.
C.WITOLO ŸII.

Tipo E. -- Dighe in uttratstra a aceco.

Delle condizioni inerenti al tipo.
58. Tale tipo potrà essere adottate, salvo oceezioni da

considerarsi caso per caso, quando le condizioni locali del
terreno escludano l'applicabilità dei primi tre tipi, e non

rendano consigliabile il quarto.
50. L'altezza del carico d'acqua non dovrà eccedere il

limite di 25 metri, salvo eccezioni da valutarsi particolar-
mente, caso per caso. Tale carico s'intendo calcolato dal

fondo dell'alveo sino al massimo livello d'acqua presunto
nel serbatoio, tenuto conto delle piene eccezionali valutate
col relativo margine di sicurezza.

GG. Si esige come condizione assoluta la dimostrazione

particolare della possibilità di scarico delle maggiori piene,
sia nel periodo di costruzione che di funzionamento.

,
Le opere di presa e di scarico dovranno essere sempre

esterne al corpo della diga.
01. Il profilo della sezione trasversade deve soddisfare alla

condizione di avere un'inclinazione della parete a monte di
almeno 0,5 di base per 1 di altezza, e una larghezza non

inferiore a 2,5 delPaltezza.
Inoltro devo in ogni enso soddisfate alla condizione di

stabilità allo scorrimento, tenuto conto del vuoto nella

massa del muro (vuoto che non deve eccedere 11 80 per cento

del totala), e del coefficiente di attrito applicabile alla na-

tura della fondazione, il quale dovrà computarsi fra su-

perficio bagnate, e non dovrà eccedere il limite di 0,30.
62. La diga verrà fondata a sufficiente profondità onde

raggiungere un terreno che garantisen un appoggio sicuro
ed analogamente verrà provveduto ad unn corrispondente
inedssatura nei fianchi. Deve essere protetta da parmnento
a monte che assicuri permanentemente in impermenbilità
attraverso il corpo dell'opera tenuto conto anche degli
effetti termici e degh assestamenti.
Il taglione del paramento a monte verrà incassato pro-

fondamente sul fondo e sui fianchi con idoneo spessore, sino
al raggiungimento della roccia o rli strato impermenbile e

assolutaanente compatto.
63. Il franco del coronnananto, da stabilirst sopra la maa-

sima ritenuta possibile, sarà tale da contenere la massima
semi altezza d'onda che può aversi nel ingo, cou margine
di sicurezza di almeno un metro.
Lo spessore di sommith sarà di almeno un quinto del-

Paltezza.
GI. Deve dimostrarsi escinho in modo assoluto l'evento

della tracimazione d'acqua dalla diga, adottando nu largo
èoeiliciente di sicurezza nel computo

_

della massima piena.
Della costrunone.
05. 11 pietriune impiegato sarà di ottluut qualità, non fa-

cilmente ulterabile e accuratamente sistemato a mano; i
blocchi più gross1 e regolari verranno posti ai parnmenti.
formandovi struttura maggiormente chiusa e regolare. Sarà
limitato allo streito necessario l'uso delle scaglie.
Si curerà una intima legatura della massa specialmente

nelle riprese.
Il piede a valle della struttura sarit formato con bloccli

più grossi e regolari, sistemati con particolare cura. Sarà
in ogni enso esclusa la costruzione con pietrame alla rin-
fusa.
GG. Sussistono anche per questo tipo le dLoposizioni co-

struttive già descritte per conseguire 1°impermenbilità del
parnmento a monte.

CAPIToto VIII.

Tipi cari.
GT. Includono le dighe a struttura in ferro, particoktri

forme di dighe in muratura, dighe in muratura con vani
interni, particohari tipi a struttura mista di terra, ghiaia
e pietrame, le dighe a struttm·n in legno, le dighe mobili
e altre.

US. Tali tipi possono venire considerat1 singolarmente
come strutture di carattere specifico, convtmienti in condi-
zioni particolari, non classificabili però in senso generile,
e quindi il giudizio sui progetti con inJi sharramenti verrà
fatto per ogni singolo enso,
in quanto sia consentito, valgono per detti tipi Je norine

indiente per i tipi principali ad essi assimilabili.

CArzooto IX.

Disposizione tranaftoria.
69. I'er le dighe già costruite o in corso di costruzione si

osserveranno le speciali prescrizioni impartite dalla Coin-
missione istituita con decreto Ministeriale 6 dipembre 1923
salvo le maggiori cautele che possono essere prescritte a

norma del presente regolamento, del quale varranno in ogni
caso le norine relative all'esercizio.

Visto, d'ordine di S. AI. il Re:

li J1inistro per i lavori pubblici :
Grenarr.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DraEZIONB GENERALE DEL DEBITO PUBBLI .

Rettifiche d'intestazione. 36 Pubblicazione. (Elenco n. 26)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vlucolate come alla colonna 4. mentnehe dovevano invece intestarsi e vinenlarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ty! risultanti le vere indicazioni del titolart delle rendite stesse

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cõns. 5 % 2618õ8 965 - Pianfetti Gabriella fu Giacomo, minore, sotto Pianfetti Giovanna-Gabriella fu Giacomo, mi
la tutela di Pianfetti don Iacopo, dqm. In nore ecc., como contro.
Locana (Torino).

• 323680 100 - Gibilaro-Sicurelli Giuseppina fu Salvatore, Gibilaro Giusoppina fu Salvatore, minore,
nubile, dom. in Porto Empedocle (Girgenti). ,

sotto la patria pûtestá della madre Sicu-
relli Amalia fu Salvatore ved. Gibilaro,
dom. come contro.

3.50 ¶o (1906) 11684 Cap. 40,000 - Magst-Franciti Emilio fu Giuseppo. Franc1ti-Maggi Emilio fu Giuseppe.
mcovuto prov- 11685 id. 40,000 -
VlBOTIO rilastla-
to dalla Sezioac
di R• Tesorcria
rovinciale di
Milano

3.50 °/c 199276
a 209847
e 219680
a 222329

I
Cons. 278216

s 280534

24.50 De Blasils Giovanni, Guerino e Rosaria fu De Blastis Glovanni, Guerino e Maria-Rosaria
24.50 Scipione, minori, sotto la patria potesta fu Scipione, minori, ecc., come contro.
28 --- della madre Adelaide Fiore, dom. a Lu-

3.50 cito (Campobasso).

2,500 - Albertario Erminia fµ Giovanni-Battista, mo-, Albertario Erminia fu Giovanni-Battista, mo-
glie di Merizzi Giovanni-Antonio, dom. in glie di Merizzi Antonio-Giovanni, dom. in

Sondrio. Sondrio.

30 - Nunnari Gaetano fu Antonino, minore sotto Nunnarl Ernesto-Gaetano fu Antonino, mi-
la patria potestà della madre Galti Maria nore ecc., come contro,
fu Antonino, ved- di Nunnari Antonino,
dom. a Messina.

P. N. 5 % 35851 5,750 - Lazzefi Albertina fu Luigt, moglie di,Melha- Lazzeri Albertina fu Luigi, moglio di Melha.
Inè Nehad di Selim, dom. a Firenzo, Vin° me Giuseppe-Maria-Neltad di Selim dom. a
colata. Firenze, vincolata.

Cons. 5 % 276188 100 - Pons Celso fu Giuseppe, minore sotto la
Pons Umberto-Carlo chiamato Celso fu Giu-

a 276180 100 - patria potestá della madro Pons Giuseppa seppe, minore, cec., come contro. La se-
fu Secondo, ved. di Pons Giupep.pe, dern· conda rendita è con usufrutto vitalizio,
a Pinerolo (Torino). La seconda rendita come contro.
è con usufrutto Vitalizio a Pons Giuseppa
fu Secondo, ved. di Pons Giuseppe, dom.
a Pinerolo (Torino),

nuono Tesoro 2265 Cap. 3,500 - Alaccagno Iolanda fu Vittorio, minore sotto Macagno Iolanda fu Vittorio, minore sotto

la patria potestá della madro Mosca An· la patria Ipotestá della madro Mosca An•

gela-Caterina ved. 3Iaccagno. gela-Caterina, ved. Macagno.

Huono Tesoro 201 id. 400 - Zitti Benicta fu Antonio, minore sotto la Zitti Dice-Benedetta fu Antonio, minore, ecc.,
1 ne, patria potestá della madre Panzerini Ippo- come contro.

lita Ved. Zitti.

Cons. 5 ¶o. 176280 165 - Viola Pietro fu Enrico, dom. in Galatina Viola Pietro fu Enrico, minore, sotto la

(Lecce), patria poteslù della madre Angelelli Ma-
rianna, ved. Viola, dom. in Lecce.

s 176200 165 -- Viola Luigi fu Enrico, dom. in Galatina Viola Luigi fu Enrico, minore ecc., come

(Lecce). la precedento,

a 170291 170 - Viola Antonietta fu Enrico, dom. in Gala Viola Antonietta fu Enrico minore, ecc., CO•
tina (Lecce). Inc la precedente.
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iscrizione rendita annua i

Cons. 5 % 320004 550 - De ZerM Domenico, Elena, Pasquale e Mario Zerbi Domenico, Elena, Pasquale e Alario fu

a 370581 500 - fu Eugenio, udnori, sotto la patria patestä Eugenio, minori, sotto la patria potestà
della madro Lucchese Rosa, ved. De Zerbi, della madre Lucchese Rosa, ved. Zerot,

/ dom. a S. Giovanni a Teduccio (Napoli). dom. come contro.

3.50 % 60603 -140 - Ferro Scolastica fu Antonino, moglie di Ro· erro Scolastica fu Antonino, moglie di Co-
a 00001 3.50 mano Angelo, dom. In Alcamo (Trapani). Jonna-Romano Angelo, dom, come contro.

Banno Tesoro ðl8 Ôap. 800 - Dotti Carla fu Luigl, minore, adtto la patria Dotti Caroline-Maria-Elena-10tandaJ1arghe•
g.

ne 510 a. 3,700-- potestå della Joadre Rizzi Elvira, ve¾l. Tita, minore ecc., come contro. 11 primy
Dotti. Il primd-buono à con usufrutto vita- buono è con usufrutto vitalizio come
lizio alla inadre Rizzi Elvira. contro.

Cons. 5 /, 392Ï62 150 - Morro Maria-Elirsa fu Domenico, moglie di Morro Maria Elisa o Maria-Elisagga fu Do•
Dönerrari Luigt, dom. a Diano Marina, menico, moglie di Defferrari Loren:0, dom.
(Imperia), come contro.

A termini deB'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si digida
chitulque p'ossa avervi interesie che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ove non siano state no-

tifloate opposizioni a queda Direzione generale, le intestazioni sagdette saranno come sbpra rettificate.

Roma, 16 gennaio 1926. O direttore generale: Clalua.

I

MIl†ISTER0 DELLE FINANEE MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONAliE
DIREZIONS GENERALE RL OEBTIO PUBBUCD ' I6PETTORATO GENFRALE DEL CREDITO B DELIX ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 33
Smarrimento di ricevuta.

CORSO MEDIO DEI CAMBI
a pubblidazione). (Elenco n. 39).

del giornö 12 febbraio 1926

Si notinca che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin. Atodia

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni. Parigi. , , . . 91 42

Londra. . . . . , 120 48
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 190 - Data della rice Svizzerg,7, , , 477 55

Vyta: 21 marzo 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza Spagna , , , , ,
350 01

di finanza di Livorno - Intestazione della ricevuta: avv. Luigi Berlino . , , . , , 5 901

Cprcos di Carlo per conto di Fanucchi Teresa fu Alfredo vedova Vienna (Shilling) . , 3 502
Bendinelli - Titoli del Debito pubblico al portatore: 6 - Ammon• Praga. . . . . . 73 75
tare della rendita: L. 340, consolidato 5 per cento con decorrenza Romanig. . .

.
10 60

1• gennaio 1924 Dollaro canadese. 24 735

Media

Belg10. = a a . . a 112 82
Olanda. . . . . . , 9 95
Pesos oro (argentino). 23 02
Pesos carta (argent.). 10 13
New-York

. . .
. .

24 783

Belgrado . , , . 43 75

Budapest (Porigkos) . -

Russia
. . . . . .

127 537
Oro

, , , , . 478 20

At termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrù di nessun
valore.

Media del consolidati negoziatt a contanti.
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) .
.
. . . ,

TO 325
3.50 % • (1902) , . . . . .

.
64 -

CONSOLIDATI 3.00% Lordo , , . . . . . 43 325
5.00 % netto

. . . . . . . . . 91 675
Obbligazioni delle Venezfe 8.50% 60 075

Roma, 23 gennaio 1926. TomuAst CAMILLO geTCR$8

H direttore generale: CIRILLO. Roma - Stabilimento Poligrafico deÏlo Statg.


